
– Sotto sfratto e senza alter-
native. O alla disperata ricerca
di un tetto, pur potendo per-
metterselo.L’emergenza abita-
tiva a Brescia non è più imper-
cettibile, ma si tasta sulla pelle
della società. Nelle vie, tra i pa-
lazzi, persino fuori alle agenzie
immobiliari.

Sempre più persone fatica-
no a trovare una casa in affitto,
da una parte a causa della cre-
scita dei prezzi (ininterrotta
dall’emergenza coronavirus in
poi), dall’altra per l’indirizzo
turistico della cittàche ha certi-
ficato l’esplosione degli affitti
brevi. E non è un caso che oggi
a Brescia un terzo degli sfratti
arriva per finita locazione,
mentre la quota di morosità è
ridotta al minimo. «Ormai l’e-
mergenza è accertata ma noi
avevamo visto questo pericolo
già da tempo, lo avvertivamo

nella società bresciana», con-
fermaUmbertoGobbidi«Dirit-
ti per tutti».

Le disponibilità. Secondo i da-
ti diffusi dagli uffici comunali,
nel 2025 sono stati assegnati
106alloggi Sap(Servizioabitati-
vo pubblico), 24 transitori e 5
alloggi Sas (Servizio abitativo
sociale). Ma nel mirino ci sono
sempre centinaia di apparta-
menti che restano vuoti, spes-

so perché in attesa di lavori di
riqualificazione prima della
riassegnazione. Secondo i dati
diffusi da «Diritti per tutti» a fi-
ne2025gli alloggiSapvuotiera-
no 450, a fronte di 1.688 occu-
pati. Gli uffici comunali ridi-
mensionano il dato degli stabi-
li inutilizzabili a più di 300. In
ogni caso il numero appareim-
portante rispetto alle necessità
di una fetta di popolazione.

I riflettori ora sono tutti pun-
tatisulprossimo bando,che sa-
rà pubblicato dal Comune di
Bresciaametàaprile. «Chiedia-
mo alla Loggia e ad Aler che
vengano messi in assegnazio-
nealmeno200alloggitotali.Po-
trebbe dareprospettivaabitati-
va a tante persone, sarebbe
una boccata d’ossigeno per
tante famiglie che non posso-
no più aspettare», continua
Gobbi. Oggi sono in attesa di
un alloggio più di mille nuclei
familiari e nel 2025 sono stati
messi a bando solo 52 apparta-
menti:significa chesolo una fa-

miglia su 20 riesce ad ottenere
una casa. «Noi chiediamo che
la ottenga almeno una fami-
glia su cinque. Non può diven-
tare una vera e propria lotteria
della fortuna».

Il Comune. La Loggia fa sapere
che nel prossimo bando saran-
no disponibili 66 alloggi Sap,
25 dei quali transitori, oltre a
15 alloggi ad ex canone mode-
rato. La quota comunale - pari
ad 81 appartamenti totali -
dunque si avvicinerebbe alla
proposta di «Diritti per tutti».
Ma all’appello manca la quota
di Aler, che negli ultimi anni ha
messo a disposizione davvero
poco (nel 2025 solo 12 alloggi).
«Entro la fine del nostro man-
dato abbiamo l’obiettivo di re-
cuperare il più alto numero di
alloggi del nostro patrimonio
abitativo- dice l’assessoreAles-
sandro Cantoni -. L’inaugura-
zione dell’Agenzia della Casa
come vetrina sociale va pro-
prio in questo senso».

LE SIGLE

– È da via Borgondio, nel
cuore del centro storico, che
parte la sperimentazione an-
nuale della Loggia sulla gestio-
ne manutentiva di 59 alloggi di
proprietà comunale. Dal pri-
moaprile sarà infatti la munici-
palizzata Brescia Infrastruttu-
re ad acquisire le richieste e a
impartire gli ordini per l’esecu-
zione degli interventi, ariparti-
re gli eventuali costi e a contat-
tare gli assegnatari, per i quali
diventerà unico interlocutore
sul piano manutentivo.

Per gli interventi ordinari so-
no stati stanziati 88mila euro,
mentre per quelli straordinari
la somma sarà quantificata da
un apposito rapporto dopo
specifiche verifiche.

Si tratta di una sperimenta-
zione che arriva a quasi un an-
no dalla convenzione siglata
tra Comune di Brescia e Aler
Brescia-Mantova-Cremona
per la gestione del patrimonio
abitativo comunale. Oltre ai 59
alloggi di via Borgondio (alcu-
ni dei quali liberi e inutilizzati
perché in attesa di riqualifica-
zione), finiscono nel progetto
di affidamento altri 13 spazi
non residenziali e un parcheg-
gioda 75posti autoinvia Turbi-
ni.

«Abbiamo acquisito un
know-hownelsettoredellama-
nutenzione dei parcheggi del-
lametropolitana edaquel lavo-
ro abbiamo elaborato un mo-
dello che riteniamo esportabi-
le - spiega il presidente di Bre-
sciaInfrastrutture Marcello Pe-
li -. Nella residenzialità pubbli-
ca ci occuperemo della manu-
tenzione ordinaria delle parti
comuni e redigeremo un pro-
gramma di interventi di manu-
tenzione straordinaria, attive-
remo il pronto intervento gra-
zie ad un call center che con-
sentirà di raccogliere e canaliz-

zare le richieste anche con l’a-
iuto dell’Intelligenza artificiale
e sonderemo lo stato del patri-
monio pubblico».

Insomma, più risorse, mag-
gioretempestività ela possibili-
tà di individuare altri stock di
alloggi da affidare a soggetto
terzo: questi gli obiettivi del te-
st,che simuove- come ammet-
te l’assessore Fenaroli - «in un
contesto complesso caratteriz-
zato da molte difficoltà tra gli

assegnatari, con lo Stato che
ha tagliato radicalmente le ri-
sorse anche per i servizi socia-
li».

A tracciare la via del progetto
è il vicesindaco Federico Man-
zoni, che spiega: «Vogliamo in-
nalzare lo standard e la qualità
del servizio abitativo offerto e
verificare se siamo in grado di
offrire migliori standard quali-
tativi, di ridurre i tempi di atte-
sa, di offrire un’interfaccia più
semplice per gli assegnatari.
Soprattutto vogliamo capire se
questo modello può stare in
piedi e se può esser replicato
anche in altri ambiti del patri-
monio abitativo». AN.BO.

IL FENOMENO

In via Borgondio
sono 59 gli appartamenti

Stanziati 88mila euro
per gli interventi ordinari

SAP
I «Servizi abitativi pubblici»
offrono alloggi a canone
moderato per chi vive un disagio
economico. Gestiti da Comuni e
Aler tramite bandi pubblici,
richiedono specifici requisiti Isee.

SAS
I «Servizi abitativi sociali» sono
dedicati alla fascia grigia: persone
con redditi troppo alti per le case
popolari, ma troppo bassi per il
mercato libero. Promuovono il
social housing e la convivenza
collaborativa tramite bandi. A
Brescia sono quasi 300.

SAT
I «Servizi abitativi transitori»
offrono alloggi temporanei per
emergenze abitative (come
sfratti) e sono destinati a nuclei
in crisi momentanea, prevedono
contratti brevi. Sono il ponte
verso una casa definitiva.

ANTONIO BORRELLI
antonio.borrelli@teletutto.it

Emergenza abitativa:
meno case e più richieste
«Ampliare il bando»

Edifici popolari. L’emergenza abitativa, aumentano le richieste

BOLLA EDILIZIA

Col mercato privato saturo, serve disponibilità nel pubblico
Gobbi (Diritti per tutti): «Necessari 200 appartamenti»

A fine 2025 gli alloggi
«Servizio abitativo sociale»

vuoti erano 450, a fronte
di 1.688 occupati

Brescia Infrastrutture si occuperà
di pronto intervento e censimento

Manutenzione
alla municipalizzata
La sperimentazione
parte dal centro

Manutenzione. Alloggi

LA CONVENZIONE
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